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RICORDARE CANEPA 2026 

“La Sicilia di domani sarà quale noi la vogliamo: pacifica, laboriosa, ricca, 

felice, senza tiranni e senza sfruttatori!”. Ed è questa PROFEZIA di CANEPA  

una metafora concreta del Mondo che vogliamo: un Mondo pacifico, 

laborioso, ricco, felice, senza tiranni e senza sfruttatori!. E l’ANGELO della 

STORIA ci insegna che NESSUN POPOLO E’ NOSTRO NEMICO!. 

Ogni 17 GIUGNO, fin dalla sua fondazione nel 1984, la Comunità 

TerraeLiberAzione dedica un momento speciale al Ricordo umano e 

all’Opera di Antonio Canepa (1908-1945): il Professore guerrigliero, 

Partigiano socialista, antifascista e anticolonialista, “mitragliato”, in un 

SOFISTICATO “agguato di stato”, a Randazzo (contrada Murazzu Ruttu) e 

lasciato morire per dissanguamento nel cimitero di Jonia (Giarre) dopo 

molte ore di devastante agonia. Caddero con Lui due giovani partigiani 

indipendentisti: vennero seppelliti con tanto di “segreto di stato” sulle 

tombe!. (…). Era il 17 giugno del 1945. 

I nostri FIORI FRESCHI al SACRARIO del Cimitero monumentale di Catania, in 

Viale degli Uomini illustri, dove riposano dal 1950, non mancheranno mai. Con 

Affetto, ma senza vittimismo, né rabbia: fu la Guerra, e la guerra partigiana non 

fa eccezione, la Morte fa parte del gioco: “cose che càpitano”. Inaccettabili 

sono invece l’oblio e il mascariamento che hanno perseguitato CANEPA per 80 

anni e che ci hanno visti e ci vedono impegnati in un Lavoro di Ricerca della 

Verità lungo 40+ anni. E’ una Storia che merita uno Studio rigoroso. Ed è Tempo 

di raccontarla, chè “la Civetta di Minerva inizia il suo volo soltanto sul far del 

crepuscolo” (Hegel).  >>> 
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L’Insorgenza indipendentista Ricordò al Mondo che il 

Popolo siciliano esisteva ancora.  

Riflettere sulle dinamiche della Realtà siciliana nel Caos della seconda G.M. non è 

una sterile esercitazione. 

Nelle nebbie e sulle macerie fumanti della terrificante seconda Guerra Mondiale, 

quell’Abisso in cui ci trascinò il Duce degli Italiani, il grande statista criminale; in 

quella Tragedia globale, la GeoPolitica aveva resuscitato la “Questione Siciliana”, 

grazie a una eroica Insorgenza indipendentista: che, per quanto repressa e 

mascariata, ricordò al Mondo che il Popolo siciliano esisteva ancora. Non è poco!. 

Una invariante LEZIONE della STORIA: 

• E’ la Sicilia a Fare i Siciliani.  

• E’ la GeoPolitica a Fare la Sicilia.  

• E dunque è il Mondo a Fare i Siciliani. 

*** 

 

STUDIARE CANEPA 

La Vita e l’Opera di Canepa vengono tuttora ignorate o mascariate, ma la sua 

Memoria fertile –come capita spesso ai grandi Sconfitti della Storia- corre anche il 

rischio di essere ridotta a una superficiale e minoritaria mascherina di vanità 

elettoralistiche e di illusioni ribellistiche. 

Canepa non è un “mito”: e va onorato Studiandolo criticamente!. E nulla ha a che 

fare con ideologie nazionalistiche "sangue e suolo", che ha combattuto fino alla Fine 

con una impostazione di LOTTA di CLASSE per la GIUSTIZIA SOCIALE e la LIBERTA' 

della PERSONA. 

 Canepa fu un Intellettuale ri-evoluzionario: un Partigiano della LiberAzione 

Umana. E se “il partigiano è il gesuita della guerra” (come lo definisce 

“Che” Guevara)- la “rivoluzione permanente” –nelle condizioni coloniali 

dell’Isola Contesa- aveva trovato il suo ”partigiano, gesuita della 

rivoluzione”.  

 Riflettendo sulla “Teoria del Partigiano” di Carl Schmitt, ne desumiamo 

liberamente che Canepa incarna ad altezza vertiginosa il “tipo umano” del 
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“soldato politico” radicato in un nuovo “nomos della Terra”- E ci pone una 

domanda cruciale: “chi è il vero Nemico, nel Mondo del Secolo XXI?”. 

 E sia chiaro: la SICILIA ITALIANA è una formazione storico-sociale secolare 

di tipo neocoloniale e la “Questione Siciliana“ nel Mondo del Secolo XXI 

non ha soluzioni “ottocentesche”. – 

 Nessuna forma di Autodeterminazione comunitaria, federalista e solidale, 

in particolare nessuna liberazione dalla dipendenza neocoloniale e 

“parassitaria”, nessun autentico percorso di indipendenza… appare 

materialmente e spiritualmente praticabile a prescindere dalla Scienza-

Programma dell’Ecologia Sociale e dalla produzione e distribuzione eco-

socialista di Cibo ed Energia, nella Cura della Terra (…). E che siano piccole 

bioregioni o grandi imperi, solo l’Ecologia Sociale può curare e salvare la 

Terra, la sua biodiversità e la sua Bellezza, che non è “monetizzabile”!. (…). 

 

Riflettere sulle dinamiche della Realtà siciliana nel Caos della seconda G.M. 

e nelle Nebbie che seguirono, non è una sterile esercitazione. 

@ 17 Giugno 2026. La Comunità TerraeLiberAzione. 

*** 
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LA RESA dei CONTI del PARTIGIANO CANEPA* 

La vicenda Umana, Intellettuale e Politica, del professore guerrigliero 

ANTONIO CANEPA (1908-1945), PARTIGIANO ANTIFASCISTA, va inquadrata 

nell’Europa degli Anni Trenta-Quaranta.  

Il Contesto. Nelle Nebbie e sulle Macerie della Sicilia 1943-1946- in quei mesi 

che valevano anni; e anni che valevano decenni- prese forma un Movimento 

indipendentista popolare e plurale che scrisse una delle pagine più Gloriose 

della millenaria Storia dei Siciliani.   

Ricordarono al Mondo che il Popolo siciliano esisteva ancora.  

E’ la Sicilia a Fare i Siciliani.  

E’ la GeoPolitica a Fare la Sicilia.  

E dunque è il Mondo a Fare i Siciliani. 

Riflettere sulle dinamiche della Realtà siciliana nel Caos della seconda G.M. e 

nelle Nebbie che seguirono, non è una sterile esercitazione.  

Comprenderla in profondità, afferrarne il filo di nesso, ce la può squadernare 

in tutta la sua dimensione Tragica. La saga dei Mattarella, per esempio: Patri, 

Figghjiu e Spiritusantu. All’Ombra di una Gladio secolare. (…) 

Nelle nebbie e sulle macerie fumanti della terrificante seconda Guerra 

Mondiale, quell’Abisso in cui ci trascinò il Duce degli Italiani, il grande statista 

criminale; in quella Tragedia globale, la GeoPolitica aveva resuscitato la 

“Questione Siciliana”, grazie a una eroica Insorgenza indipendentista: che, per 

quanto repressa e mascariata, ricordò al Mondo che il Popolo siciliano esisteva 

ancora. Non è poco!. 

Lo Statuto, un Trattato di Pace Sicilia-Italia, venne sottoscritto in fretta il 15 

Maggio del 1946 per spegnere la sacrosanta Rivolta per l’Indipendenza, a due 

settimane dal Referendum “Monarchia o Repubblica”. Per spegnerla nel 

Diritto, non a fucilate. I rapporti di forza sociali determinano il Diritto: lo 

Statuto, fin dal trappolone dell’Art.1, li fotografa bene. (…) 

I molti protagonisti dell’Insorgenza indipendentista -così diversi- meritano tutti 

Rispetto ma anche Studio con lo sguardo rivolto all’Avvenire.  
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Nell’Estate del 1943 -dopo aver partecipato militarmente all’Operazione 

Husky- il professore Canepa si trasferisce sui fronti continentali, militando 

nella Resistenza indipendente da USA e URSS, con autonoma sponda logistica 

a Londra. Rientra in Sicilia, da espulso del CLN Toscana, per la sua RESA dei 

CONTI: nell’Autunno del 1944.  

E’ una Storia che merita uno Studio rigoroso. Ed è Tempo di raccontarla, chè 

“la Civetta di Minerva inizia il suo volo soltanto sul far del crepuscolo” (Hegel). 

Il crollo dello Stato italiano nelle Tempeste della G.M. -in cui fummo trascinati 

dal Duce, grande statista criminale- rese possibile una potente e sincera 

INSORGENZA INDIPENDENTISTA, repressa con violenza ma che infine ELESSE 

DEPUTATI all’Assemblea Costituente e contribuì alla Scrittura della Carta 

costituzionale della nostra Repubblica incompiuta.  

Lo Statuto di Autonomia fu Conquista storica del Movimento per 

l’Indipendenza: tradita e dilapidata dalla borghesia mercenaria siciliana e dalla 

sua Palude politica, mediatica e accademica. Con poche e spesso tragiche 

eccezioni.  

Privo di autentica Forza mentale, lo STATUTO SICILIANO è stato applicato 

benissimo in modalità assistenzialistiche-clientelari nella sua dimensione 

“riparazionista”; e in modalità neocoloniali a trazione petro-energetica e ora 

anche digitale nella sua dimensione “sviluppista”.   

All’Ombra di GLADIO: una TragiCommedia lunga 80 anni. 

Ma questo è un altro Discorso. Forse. 

Oggi, più che di nuovi Canepa, avremmo bisogno del Cervello autonomista, 

politico-giuridico, di un nuovo Giovanni Guarino Amella. E di un movimento 

democratico di rifondazione positiva del Popolo siciliano nel Mondo 

tempestoso del Secolo XXI, al momento quasi del tutto inesistente (…). 

*** 

Quella di Antonio Canepa (1908-1945), il professore guerrigliero, fu una vita 

avventurosa, breve e intensa. Un romanzo vivente. E’ una storia, la Sua, che 

scorre dentro la Storia, un romanzo tragico che si dispiega, infine, in giorni che 

valevano anni, e anni che valevano decenni: nelle Tempeste della seconda 

G.M. 
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Canepa fu un INTELLETTUALE EUROPEO, un giovane accademico poliglotta e 

“non conformista”, con una carriera brillante in “Storia delle Relazioni e dei 

Trattati internazionali”, che -nel 1940: dopo l’Operazione Barbarossa e 

l’aggressione nazifascista contro la Russia sovietica- scelse la lotta armata 

contro il Nazifascismo e animò, col “Gruppo Etna”, l’unica vera Resistenza 

partigiana in Sicilia. 

La seconda Guerra Mondiale (1939-1945). In quella catastrofica “collisione 

storica”, l’Italia “imperialista stracciona” ha infine due “governi fantoccio” e vi 

combatte anche una sua “guerra civile”. 

Nell’Estate del 1943 -dopo aver partecipato militarmente all’Operazione 

Husky- il professore Canepa si trasferisce sui fronti continentali, militando 

nella Resistenza indipendente da USA e URSS, con autonoma sponda logistica 

a Londra.  

Nell’estate del 1944 fonda a Firenze liberata un ben formalizzato ma effimero 

“Partito dei Lavoratori” sotto le cui bandiere continuare la battaglia “oltre la 

Linea Gotica”. La sua azione – di certo avventurosa se non avventuristica- viene 

“arrestata” non tanto dall’AMGOT che lo frena processandolo e 

condannandolo a pene lievi per “irregolarità amministrative”, ma – de facto – 

dal CLN che non vuole altra confusione nel caos di quei giorni che valgono anni. 

Solo allora Canepa matura la scelta dell’Indipendentismo rivoluzionario: così 

è. E vi si getta Anima e Corpo. E Cervello. Era il suo Carattere: una Questione 

privata.  

La Guerra sarebbe durata ancora a lungo e c’era la Linea Gotica da affrontare. 

Canepa capisce di non avere alcuna agibilità politica, rinuncia al “Partito” ma 

non alle Idee, né al “demone combattente” che lo anima. Rientra in Sicilia, 

lasciando anche affetti profondi, e si getta a corpo morto nella battaglia 

indipendentista, che il crollo dello Stato italiano nelle Tempeste della G.M. 

rendeva possibile. 

1943. Dopo “Ottant’anni di OCCUPAZIONE ITALIANA” sigillati in “VENTANNI di 

MALGOVERNO FASCISTA” (e di “nazionalizzazione delle masse”)… sulle 

macerie, nel caos e nelle nebbie di una Guerra voluta dal Duce per estendere 

il suo tragicomico “impero”, la Sicilia resistente – illusorio “centro 

dell’impero”- si mobilitava per la sua Indipendenza. Per la sua “RESA dei 

CONTI”. 
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In realtà, Canepa, ben altrove impegnato, non aveva preso parte ad alcuna 

attività indipendentista fino ad ottobre 1944. Canepa era un PARTIGIANO 

ANTIFASCISTA INTEGRALE. Il FRONTE decisivo era sulla LINEA GOTICA.  

In Realtà, a guerra ancora in corso, ma dall’esito segnato, a Yalta (febbraio 

1945) prendeva forma una nuova spartizione del Mondo: l’America e la Russia 

vi definiscono le rispettive “zone di influenza” che – al di là di “precisazioni”, 

Guerra Fredda e “conflitti per procura”- configurano l’Ordine mondiale fino 

all’implosione dell’URSS nel 1989-‘91. 

Nell’Ordine di Yalta, incardinato sulle “sfere di influenza” e sulle “sovranità 

limitate”, non c’era “spazio” neanche per Imperi e Stati secolari, e non solo tra 

i vinti: la pratica della “Questione Siciliana” -come altre situazioni analoghe- 

era già stata archiviata. (…) Ma questo, forse, neanche un analista geopolitico 

raffinatissimo come Canepa poteva saperlo. Sebbene CANEPA avesse una 

visione politica strategica della Guerra in corso.  

Cacciato da Firenze, dissolto il suo “Partito dei Lavoratori”, solo dall’Autunno 

1944 svolse indubbiamente una oggettiva Funzione di Accelerazione nella 

ricerca di una soluzione negoziale alla secolare e tuttora irrisolta QUESTIONE 

SICILIANA: il problema dell’Autodeterminazione del Popolo Siciliano sul suo 

TerraMare-e-Cielo di appartenenza e di Vita. Vasto programma.  

Pochi sanno che Canepa partecipò alla Riflessione sull’impostazione del 

Negoziato che produsse in seguito lo STATUTO: era contrario alla “soluzione 

autonomista” forse solo per Principio, ma la sua critica profetica, il nostro 

Mario Di Mauro l’ha rilevata in una sua intuizione di Gennaio 1945 pubblicata 

sul foglio “Sicilia Indipendente”.  

In breve: qualunque Patto federale Sicilia-Italia sarà privo di Forza mentale se 

non verrà legittimato da un Plebiscito popolare. E non nutriva gran fiducia 

nella Volontà e nel Carattere dei Siciliani (…) tantopiù, scrisse, che “i siciliani 

sono stremati e non sono capaci di lunga mobilitazione…”. 

L’EVIS NON ERA UN “ESERCITO” PER VINCERE UNA “GUERRA”. 

L’EVIS fu un “PARTITO ARMATO”, sostanzialmente difensivo e negoziale, per 

vincere una PACE più GIUSTA, sul Cammino di una Ri-Evoluzione Sociale della 

Realtà Siciliana. La sua forma era giuridicamente perfetta. E il “campo militare” 

dell’EVIS, a Cesarò, aveva anche la “segnaletica stradale”!.  
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L’EVIS nasce e muore con CANEPA. E del tutto col GRIS a fine 1945. Punto. (…) 

In sintesi. L’EVIS di Canepa fu un partito-armato di strategia “politico-

negoziale”. Il prestigio conquistato sul campo avrebbe permesso alla naturale 

evoluzione del partito-armato di avere un ruolo politico nel Dopoguerra. E non 

era il “braccio armato” del MIS (…) 

In   ogni caso, l’EVIS –oltre ogni ragionevole dubbio- è la continuazione –anche 

fisica- della RESISTENZA ANTIFASCISTA nell’ISOLA. Quella vera. L’unica che vi 

abbia avuto un attivo ruolo politico-militare. 

L’EVIS era formato in prevalenza da giovani studenti, artigiani e contadini. E si 

chiamavano “compagni”. (…)  

Il partigiano Canepa venne “mitragliato”, insieme ad altri giovani evisti, in un 

SOFISTICATO “agguato di stato”, a Randazzo (contrada Murazzu Ruttu) e 

lasciato morire per dissanguamento nel cimitero di Jonia (Giarre) dopo molte 

ore di devastante agonia. La “verità ufficiale” è una “montagna di merda”, sulla 

quale abbiamo steso un velo pietoso: non ci fu nessun “conflitto a fuoco” con 

un posto di blocco dei Carabinieri e nessuna “bomba a mano” esplose nella 

tasca di Canepa, né altro che un “Agguato di Gladio”.- Era il 17 giugno del 1945. 

I cadaveri vennero occultati dal Segreto di Stato per un lustro, fino al 1950, 

quando trovarono infine sepoltura dignitosa nel loro Sacrario, a Catania, sul 

viale degli uomini illustri del cimitero monumentale. - La loro Memoria è 

tuttora oggetto di oblio, e inaccettabili mascariamenti e depistaggi. 

La VERITÀ (OCCULTATA) SU CANEPA È LO SCANDALO PIÙ INAUDITO della 

STORIA SICILIANA degli ULTIMI 80 ANNI. 

*Estratti dall’Archivio CANEPA dell’Istituto TerraeLiberAzione. In gran parte dal libro 

La RESA dei CONTI del PARTIGIANO CANEPA – Mario Di Mauro (@2019. Edizioni 

TerraeLiberAzione).  
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Cos’è la Sicilia di Oggi? 
La SICILIA italienata è una secolare formazione storico-sociale di tipo 

neocoloniale. E’ SICILY PARK.  

L’ISOLA CONTESA è all’Asta!. A.A.A.: ISOLA SOLEGGIATA VENDESI. 

La Sonnambula italienata: “colonia di una colonia”, Region 1 USA vigilata da 

una “GLADIO” secolare; Hub geostrategico dell’imperialismo euro-atlantista a 

trazione energetica, digitale e miliare: con vista sul QUARTO REICH!. Dalla 

padella alla brace.  

E la “Sicilia dei Siciliani”?. Vi respira un demos acefalo, una “rana bollita”: è 

una RISERVA INDIANA ad Amministrazione mercenaria “autonomisticamente 

corrotta” e svuotata dalla secolare C.E.M.: Coercive Engineered Migration. Al 

resto ci pensa la “Banca” INPS. 

Vi si R-Esiste come si può: la “Normalità” vi si manifesta come una forma di 

Eroismo, a volte esibita come fenomeno spettacolare. (…). E cu nesci arrinesci!.  

E’ SICILY PARK –teatro di secolare Spettacolo coloniale- e scivola ignara sul 

Piano inclinato del Grande Kapitale al Tempo dell’I.A., della Sorveglianza 

totalitaria e della Programmazione di Vite telecomandate: con l’aggravante 

tipica di ogni condizione neocoloniale. 

Il Colonialismo è l’essenza del Kapitalismo, tantopiù nell’Epoca 

dell’Imperialismo e della Guerra Mondiale weaponizzata: una Guerra Totale: 

monetaria e commerciale, energetica e industriale, ideologica e militare… 

Della Sicilia facciamo metafora del Mondo. Quanto al “popolo”: non vi esiste. 

Esistono moltitudini di buoni Siciliani, nel Mondo. Ad essi ci rivolgiamo. Punto.  

E alla larga dalla Storia falsificata: che riproduce nelle sue secolari serre 

coloniali solo semi avvelenati e frutti marci ad alimentare un Immaginario 

colonizzato che necessita di una Nuova MetaNarrazione realistica e 

decolonizzata.  

Una inedita Identità post-convenzionale, liberata dall’ossessione tricolorata e 

dal sicilianismo vittimistico, più o meno delirante. Una Identità plurale e 

maggiorenne.  
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E alla larga dalle nostrane e regolari “insurrezioni ribelliste”: tanto forconiste 

quanto elettoraliste, in attesa del Peggio: “insurrezioni ribelliste” che 

caratterizzano il ciclo politico di SICILY PARK nella “Seconda Repubblica”: tutte 

diversamente illuse e sconclusionate: tutte regolarmente riassorbite dallo 

Spettacolo neocoloniale totalitario. 

E’ Tempo di Ragionare liberamente, senza schemi novecenteschi, per 

FARE SICILIA: per elaborare e praticare una Sicilianità Razionale e 

Positiva nel Mondo in Tempesta del Secolo XXI. 

Intanto il NEMICO E’ A CASA NOSTRA: e gli battono le mani. 

E’ Tempo di Ragionare per FARE SICILIA: per elaborare e praticare una 

Sicilianità Razionale e Positiva. Intanto il NEMICO E’ A CASA NOSTRA: e 

gli battono le mani. 

 

Punto Fermo. L’INSULARITA’ geostrategica e culturale. 

Chiediamo all’IA: cosa sostiene TerraeLiberAzione…  

Ecco la Risposta: 

“Per il movimento Terra e LiberAzione, l'insularità della Sicilia non è una 

condizione di isolamento o uno "svantaggio da risarcire", ma una risorsa 

geostrategica e culturale fondamentale. Il movimento respinge l'idea di 

un'isola periferica, promuovendo invece il controllo e la valorizzazione 

della propria posizione nel Mediterraneo. La Sicilia viene definita una 

piattaforma strategica globale capace di controllare il Mediterraneo e 

intercettare le rotte commerciali ed economiche, non un territorio 

marginale.  

Battaglia per i Trasporti: Il movimento si oppone al “Ponte” ma su 

posizioni originali sullo “STRETTO NECESSARIO” (copyright 2006 M. Di 

Mauro).  

TerraeLiberAzione si batte contro il "caro voli" e le privatizzazioni del 

sistema aeroportuale siciliano (come quella di Catania-Fontanarossa), 

viste come una minaccia allo sviluppo autocentrato dell'isola e un limite 

neocoloniale alla sua connettività, a una sua vera crescita economica e 

concreta Autodeterminazione…”. 

Come riassunto IA ci pare quasi perfetto. 
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STATUTO SICILIANO 

All’Ombra di GLADIO: una TragiCommedia lunga 

80 anni. – E’ Tempo di raccontarla, chè “la 

Civetta di Minerva inizia il suo volo soltanto sul 

far del crepuscolo” (Hegel). 
· “…Nelle nebbie e sulle macerie fumanti della terrificante seconda 

Guerra Mondiale, quell’Abisso in cui ci trascinò il Duce degli Italiani, il 

grande statista criminale; in quella Tragedia globale, la GeoPolitica aveva 

resuscitato la “Questione Siciliana”, grazie a una eroica Insorgenza 

indipendentista: che, per quanto repressa e mascariata, ricordò al 

Mondo che il Popolo siciliano esisteva ancora. E furono giorni che 

valevano anni. 

 

· Lo Statuto, un Trattato di Pace Sicilia-Italia, venne sottoscritto in fretta 

e malafede il 15 Maggio del 1946 solo per spegnere la sacrosanta Rivolta 

per l’Indipendenza, a due settimane dal Referendum “Monarchia o 

Repubblica”. 

 

· Lo Statuto “pattizio”, in Realtà “coloniale con concessioni”, dimenticato 

dagli stessi Siciliani, assume la forma di Autonomia vigilata (da ROMAfia 

e Washington > GLADIO). 

 

· In SICILY PARK, dal 1943 tutto vi Accade nell’incondizionabile controllo 

delle Forze Mentali di una GLADIO secolare (oggi 5.0) che hanno 

plasmato la Sicilia italienata: formazione economico-sociale fondata 

sulla dipendenza neocoloniale estrattiva, clientelare e assistenzialistica. 

E sulla C.E.M. -Coercive Engineered Migration, regolatore politico del 

metabolismo sociale. In una “riserva indiana” novecentesca, incapace di 

produrre una propria “Danza del Sole” (Alce Nero): sulla Cima dell’Etna. 

E quanto ai SONNAMBULI di SICILY PARK, al momento, non ci possiamo 

Fare niente. Essi Vivono “infantilizzati”: al 90% in una rete di “riserve 

indiane” tenute in vita dall’INPS e svuotate dalla CEM-Coercive 
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Engineered Migration: la secolare valvola di sfogo del metabolismo 

sociale neocoloniale. E’ una Storia, quella dell’ISOLA del TESORO ridotta 

a ISOLA dei POVERI, del tutto incomprensibile senza l’uso sapiente 

dell’Etnopsichiatria fanoniana. 

 

· SICILY PARK, Region 1 del Regime di Washington, è un cruciale HUB 

militare, energetico e TLC dell’Occidente collettivo nella Guerra 

Mondiale weaponizzata. Una Colonia secolare nel totale e 

incondizionabile controllo delle Forze Mentali di GLADIO 5.0. 

 

· Ma per quanto sia un “Passato che non passa”, la Storia vivente della 

Sicilia contemporanea- la Tana della Bestia nel Cuore di un Mediterraneo 

devastato da Muri sull’Acqua e da un GENOCIDIO secolare- può essere 

Scritta: oltre “Todo Modo” (Sciascia) e oltre le nebbie dello Spettacolo 

coloniale. Come Storia di una Dominazione totalitaria “autoinflitta”: fin 

dal GolpeGuerra 1860: capolavoro crispino, pianificato a Londra. (…) 

 

· Lo Statuto 1946, tanto “riparazionista” che “sviluppista”, è solo un Alibi 

residuale dello Spettacolo coloniale: privo di Potenza giuridica e di Forza 

Eco-sociale. Solo il Sicilianismo ingenuo e l’Opportunismo elettoralista 

ne tengono in vita il Mito tossico. E’ un Totem feticistico, ultimo rifugio 

di una “sicilianità” fallita. 

 

· Il Contesto che viviamo è quello di un ciclo storico -nell’invariante Epoca 

dell’Imperialismo- che volge al termine. Anche la Storia della Sicilia, 

forse, vi può essere Scritta nella Verità. E “la civetta di Minerva inizia il 

suo volo soltanto sul far del crepuscolo” (Hegel). La DC ha “Gestito” la 

Realtà di SICILY PARK -col supporto della Chiesa e all’Ombra di “Gladio- 

Stay-behind”. Ma la sua Storia infinita non è un romanzo criminale: è una 

Tragicommedia. 

 

· E la Mafia S.p.A.?. Nella nostra Analisi, dal 1984 è una “società di 

servizi”, una Puttana mercenaria, una frazione della borghesia 

compradora isolana: ormai è malconcia, ma ne è stata la più dinamica; e 

già nel 1984 vedevamo l’AntiMaf “professionista” in corsa verso lo stesso 

Ascensore sociale. Maf & AntiMaf: due modelli vincenti per salire “dal 
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basso” sull’Ascensore sociale. Ve n’è un terzo: l’Emigrazione: cu nesci 

arrinesci. 

 

· Prima o poi una Assemblea Costituente del Popolo Siciliano farà la Cosa 

Giusta: se ci saranno ancora Siciliani in grado di intendere e di volere una 

“Sicilia libera, pacifica, senza tiranni e senza sfruttatori” (Canepa). E se ci 

sarà ancora la meravigliosa e malefica Specie umana su questa Terra. 

 

Nell’estate del 1943 – con l’Operazione Husky – gli “Alleati” “invadono-

occupano-liberano” la cruciale Sicilia. 

 

È –de facto- la fine di un “Regime” e una svolta decisiva nella seconda 

G.M. - I Siciliani “scoprirono” l’Epoca del Volo Aereo: piovevano bombe. 

 

Dopo un Ventennio di “nazionalizzazione” militarista delle masse a 

compimento della Mala-Unità risorgimentata; sulle macerie e nelle 

nebbie di una Guerra voluta dal Duce per estendere il suo tragicomico 

“impero”: la Sicilia resistente – illusorio “centro dell’impero” – si 

mobilitava per la sua Indipendenza. Per la sua “RESA dei CONTI”. 

 

Nelle nebbie e sulle macerie di una Guerra Mondiale scorrevano giorni 

che valevano anni, mesi che valevano decenni. 

 

A proposito, il 15 maggio ricorre l’80° dello Statuto siciliano 

dell’Autonomia Vigilata (da GLADIO e bruciata del tutto dalla borghesia 

mercenaria isolana). 

 

Sulle macerie fumanti della terrificante seconda G.M. nella quale ci 

trascinò il Duce degli Italiani, il grande statista criminale, la GeoPolitica 

aveva resuscitato la millenaria “Questione Siciliana”, grazie a una eroica 

Insorgenza indipendentista: che, per quanto repressa e mascariata, 

ricordò al Mondo che il Popolo siciliano esisteva ancora. (…) 

 

Lo Statuto, un Trattato di Pace Sicilia-Italia, venne sottoscritto in fretta e 

malafede il 15 Maggio del 1946 solo per spegnere la sacrosanta Rivolta 
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per l’Indipendenza, a due settimane dal Referendum “Monarchia o 

Repubblica”. 

 

La Consulta che lo elaborò si era trascinata improduttiva per mesi, 

svegliata infine dall’Avv. Guarino Amella che vi innestò il Titolo V col suo 

art.41+ che fece inorridire Einaudi: “ma questi Siciliani possono battere 

anche moneta!”. “Tranquillo, Professore! -Tutto si ammuccia, si 

nasconde, si mascaria, si occulta…”. Così Gli dissero al grande economista 

e futuro Presidente della Repubblica che stava per nascere. 

 

Lo Statuto “pattizio”, in Realtà “coloniale con concessioni”, dimenticato 

dagli stessi Siciliani, assume la forma di Autonomia vigilata (da ROMAfia 

e Washington > GLADIO). 

 

La Sicilia, che il fondamentale “Trattato di Parigi” del 1947 imponeva 

SMILITARIZZATA, rimase, “leading from behind”, la Region 1 di 

Washington al centro del Mediterraneo. 

 

E -salvandone la prima legislatura ARS- lo Statuto “speciale” divenne ben 

presto una corda per impiccarsi “autonomisticamente”. Non poteva 

andare diversamente. (…) 

 

Sicily Park in realtà rimase una colonia dell’imperialismo italiano a 

trazione tosco-padana, ma in versione a “stelle-e-strisce”: GLADIO 5.0 ne 

ha tutt’ora il controllo strategico totale e incondizionato. 

 

L’Ente Regione Siciliana dello Stato Italiano ha sostituito l’AMGOT- il 

governo ANGLO-AMERICANO dei TERRITORI OCCUPATI- per 

l’Amministrazione civile. Ed è gestita da “Massomafie bianche” che si 

riproducono sull’Ascensore sociale dell’Accademia tricolorata (ormai 

senza molta “convinzione”: anche i loro Figli li mandano a formarsi e 

spesso a restare a Londra, Milano, Torino ecc. 🙂 

 

SICILY PARK, Region 1 del Regime di Washington, è un cruciale HUB 

militare, energetico e TLC dell’Occidente collettivo nella Guerra 
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Mondiale weaponizzata. Una Colonia secolare nel totale e 

incondizionabile controllo delle Forze Mentali di GLADIO 5.0. 

 

Ma per quanto sia un “Passato che non passa”, la Storia vivente della 

Sicilia contemporanea- una Tana della Bestia nel Cuore di un 

Mediterraneo devastato da Muri sull’Acqua e da un GENOCIDIO 

secolare- può essere Scritta: oltre “Todo Modo” (Sciascia) e oltre le 

nebbie dello Spettacolo coloniale e di una “borghesia mercenaria 

siciliana incapace di conquiste spettacolari”. 

 

Anche la Storia della Sicilia, forse, vi può essere Scritta nella Verità. E “la 

civetta di Minerva inizia il suo volo soltanto sul far del crepuscolo” 

(Hegel). Il Contesto è un ciclo storico -nell’invariante Epoca 

dell’Imperialismo- che volge al termine. 

 

Va Scritta, come Storia di una Dominazione totalitaria “autoinflitta”: fin 

dal GolpeGuerra 1860: capolavoro crispino pianificato a Londra. (…) 

 

Dal 1943 tutto vi Accade nell’incondizionabile controllo delle Forze 

Mentali di una GLADIO secolare (oggi 5.0) che hanno plasmato la Sicilia 

italienata: formazione economico-sociale fondata sulla dipendenza 

neocoloniale estrattiva, clientelare e assistenzialistica. E sulla C.E.M. -

Coercive Engineered Migration, regolatore politico del metabolismo 

sociale: è una “riserva indiana” novecentesca, incapace di produrre una 

propria “Danza del Sole” (Alce Nero). Sulla “Cima dell’Etna”. 

 

E il demos?. La popolazione vivente, ri-generata dall’Emirato e dal 

Regnum?. I SONNAMBULI di SICILY PARK. Essi Vivono “infantilizzati”: al 

90% in una rete di “riserve indiane” tenute in vita dall’INPS e svuotate 

dalla CEM-Coercive Engineered Migration: la secolare valvola di sfogo del 

metabolismo sociale neocoloniale. 

 

Accade, nelle nebbie di uno Spettacolo coloniale totalitario che inscena 

ormai una Sicily da cartolina, un brand turistificato, mentre si vendono 

all’asta global gli Aeroporti strategici per incassarsi il MILIARDO+. Poi 

tocca all’Etna: se si scopre qualche terra-rara nelle lave, se la smontano!- 
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Sarebbe già tanto se lo si capisse, costruendo un Sindacato popolare di 

Legittima Difesa e una Libera Università che lo diriga… E una Banca, che 

ne finanzi i Cantieri operosi. Vaste programme. Sarà per un altro Secolo? 

 

Quanto alle elezioni, in SICILY PARK valgono meno del Plebiscito 

truffaldino del 1860 (incluse le cicliche “insurrezioni elettorali” coi suoi 

fenomeni da circo). 

 

Quanto al “ribellismo”, può produrre solo Masanielli sconclusionati… 

 

Quanto allo zombi dello Statuto 1946: va seppellito civilmente, 

prendendo atto di una TragiCommedia lunga 80 anni. 

 

Lo Statuto 1946, tanto “riparazionista” che “sviluppista”, è solo un Alibi 

residuale dello Spettacolo coloniale: privo di Potenza giuridica e di Forza 

Eco-sociale. Solo il Sicilianismo ingenuo e l’Opportunismo elettoralista 

ne tengono in vita il Mito tossico. E’ un Totem feticistico, ultimo rifugio 

di una “sicilianità” fallita. 

 

Quanto all’INSORGENZA indipendentista del 1943-46: si renda Onore a 

Giovanni Guarino Amella, Andrea Finocchiaro Aprile, Attilio 

Castrogiovanni, Santi Rindone, Antonio Canepa… e a Migliaia di Siciliani 

Coraggiosi -ancora occultati, incompresi e mascariati- che hanno 

Combattuto per l’Autodeterminazione dei Siciliani. E non ci sono 

“banditi” in questa Storia tragica e mascariata. Ci sono PARTIGIANI 

combattenti e PADRI COSTITUENTI della nostra REPUBBLICA antifascista 

e…”incompiuta”!. 

 

Hanno perso?. No!. Noi viventi abbiamo perso. Iddhi si rivoltano nelle 

tombe. E’ una storia finita. Ma dalle Sconfitte si deve imparare. Servirà. 

 

Sia chiaro: il Tempo degli staterelli è finito da decenni. Il Secolo è 

tempestoso e sarà lungo. Solo in grandi Spazi geopolitici e di sviluppo 

ecosociale l’Autodeterminazione comunitaria potrà inverarsi in Santa 

Pace nella Cura della Vita. O niente. 
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Ma è un “passato che non passa”, in questa infinita “Notte” di una 

REPUBBLICA fondata sul “segreto di stato” e prigioniera di oscure Forze 

mentali. 

 

Ora è Tempo di raccontare la vera Storia della Sicilia contemporanea. 

Proviamoci. 

Un lungo Filo Nero ne ha in-tramato la Storia reale: fitto di nodi irrisolti 

e forse irrisolvibili. E’ un “non detto”, un caotico rovescio del ricamo, col 

quale non si vogliono fare i conti. 

 

L’Entità evocata da un sibillino Tommaso Buscetta…ma non è solo un 

romanzo criminale. 

 

Il filorosso per Capire SICILY PARK è la Storia della DC siciliana -che 

nessuno ha scritto: in quella prima Repubblica congelata dalla GUERRA 

FREDDA: la DC, il partito-stato regionale, un “campo di battaglia” che 

sintetizzava incubandole multiformi Forze mentali operose; quella DC, il 

cui scioglimento formale ha liberato Forze determinanti le vicende 

siciliane ben al di là del nominalismo DC di cuffarismo e cuffarianesimo, 

oggi terminali… Dalla Rete di Orlando al MPA di Lombardo, passando per 

il Traghetto berlusconista, senza l’eterna DC, nei Palazzi regionali di 

SICILY PARK, non c’è quasi Nulla. E la Politica, giusta o storta, si fa dal 

“Centro”: LENIN, un geniale centrista, lo ha dimostrato a chi la Storia la 

Studia ppi d’averu!. Morì troppo presto. 

 

La Storia la scrivi, in primis, lavorando negli Archivi, con rigore filologico, 

ma ripulendola dalle “propagande”. Se è Storia “recente”, i residuali 

Testimoni vanno incontrati, ma ripulendoli dalle False Memorie. 

 

La DC siciliana, il partito-stato regionale… Col nostro piccolo Istituto 

TerraeLiberAzione ce ne stiamo interessando da 20 anni. Ma è 

“incredibile”: Questi non hanno lasciato tracce: “poca roba” ci dicono a 

Roma (Istituto Sturzo), a Torino (Fondazione Donat Cattin), a Catania (il 

mio Amico Raffaele Lombardo) Ecc. 
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Ora è Tempo di cominciare a raccontare in Analisi sintetica la vera Storia 

della Sicilia contemporanea: il CRONOTOPO cruciale più recente va 

fissato al 2010+: il GOLPE mediatico-giudiziario IBLIS > l’ultima “cesura”, 

nella vicenda di lunga durata di una “Quasi Nazione”, come la definì 

Togliatti. 

 

Pur avendolo pre-visto e vissuto “dall’interno”, solo i “Fatti determinati” 

fondano la Narrazione storica nella Scuola del REALISMO dialettico 

(Marx+): l’unica che mi Funziona. E “la civetta di Minerva inizia il suo volo 

soltanto sul far del crepuscolo” (Hegel). 

 

E’ una Storia, quella dell’ISOLA del TESORO ridotta a ISOLA dei POVERI, 

del tutto incomprensibile senza l’uso sapiente dell’Etnopsichiatria 

fanoniana. E senza una esatta Analisi del Cuffarismo di inizio secolo: 

l’Abisso più profondo della Palude: AAA Isola vendesi… Ma l’assassinio 

di Piersanti Mattarella, il suicidio di Nicoletti… Ecc. 

 

E la Mafia S.p.A.?. Nella nostra Analisi, dal 1984 è una “società di servizi”, 

una Puttana mercenaria, una frazione della borghesia compradora 

isolana: ormai è malconcia, ma ne è stata la più dinamica; e già 

vedevamo l’AntiMaf “professionista” in corsa verso lo stesso Ascensore 

sociale. Maf & AntiMaf: due modelli vincenti per salire “dal basso” 

sull’Ascensore sociale. Ve n’è un terzo: l’Emigrazione: cu nesci arrinesci. 

 

Ecco: la Storia della DC come Storia della Sicilia, la Balena Bianca ha 

gestito questi Meccanismi in uno Spettacolo coloniale che trova sintesi 

etnopsichiatrica nella TragiCommedia dell’INSULARITA’ periferica e 

handicappata, chè senza l’improbabile PONTE sul CANALE di MESSINA 

sarebbero condannati alla Fame: le vale tutte. 

 

La DC ha “Gestito” la Realtà di SICILY PARK -col supporto della Chiesa e 

all’Ombra di “Gladio- Stay-behind”. Ma la sua Storia infinita non è un 

romanzo criminale: è una Tragicommedia. 

 

Ma per quanto sia un “Passato che non passa”, la Storia vivente della 

Sicilia contemporanea- la Tana della Bestia nel Cuore del Mediterraneo 
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devastato- può essere Scritta: come Storia di una Dominazione di tipo 

neocoloniale, fin dal 1860 (Crispi &C.): gestita da una “borghesia 

mercenaria siciliana incapace di conquiste spettacolari”. (…) 

 

“A Cavour non interessava niente della Sicilia!. Il Nemico, per quanto 

illuso e telecomandato da Londra, era già a casa nostra: e parrava 

sicilianu!”. (@1984. TerraeLiberAzione) 

 

La Storia della Sicilia contemporanea può essere scritta. Il Contesto è un 

ciclo storico -nell’invariante Epoca dell’Imperialismo- che volge al 

termine. Anche la Storia della Sicilia, forse, può essere Scritta nella 

Verità. E “la civetta di Minerva inizia il suo volo soltanto sul far del 

crepuscolo” (Hegel). 

 

La Resistenza Attiva contro la militarizzazione della Sicilia è nel DNA della 

Comunità TerraeLiberAzione: siamo “nati” all’inizio degli anni Ottanta, 

nella “Battaglia di Comiso” contro i 112 missili atomici italo-amerikani. 

 

La Comunità TerraeLiberAzione sviluppa un Cammino ecosociale, 

anticolonialista glocal, il Cammino del Sicilianu Novu nel Mondo del 

Secolo XXI. 

 

Per la nostra Terra: per la sua LiberAzione da ogni sfruttamento e 

oppressione!. 

Per la nostra Terra: che è Trinakria, ma anche un Pianetino del Sistema 

solare. 

 

@15 Maggio 2026. TerraeLiberAzione. 

 

*** 

Un nostro testo fondamentale - la KATABBA di TerraeLiberAzione ppa Libbirtà 

ri SpriXioni -QUALE “IDENTITA’ SICILIANA” NEL MONDO DEL SECOLO XXI? 

https://www.terraeliberazione.net/wp-

content/uploads/2025/03/katabba2025.pdf 

 

https://www.terraeliberazione.net/wp-content/uploads/2025/03/katabba2025.pdf
https://www.terraeliberazione.net/wp-content/uploads/2025/03/katabba2025.pdf
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PER APPROFONDIRE > PAGINA CANEPA sul sito 

www.terraeliberazione.net 

1- A.Canepa-il manifesto politico “La Sicilia ai Siciliani!”, pubblicato in 

realtà nel gennaio 1945, che riproponiamo da anni in edizione 

contestualizzata e in formato e-book gratuito scaricabile dal sito 

http://www.terraeliberazione.net/wp-

content/uploads/2021/06/TerraeLiberazione-Canepa2021.pdf 

 

2- M. Di Mauro -il libro di sintesi “La “RESA dei CONTI” del partigiano 

CANEPA –1940-1945. La “rivoluzione permanente” della Resistenza 

Siciliana: dall’Antifascismo combattente al partito-armato 

indipendentista”. Ecco l’introduzione: 

http://www.terraeliberazione.net/prodotto/la-resa-dei-conti-del-

partigiano-canepa/ 

 

3- Istituto TerraeLiberAzione- L’OPERAZIONE HUSKY  

 

prima parte. - https://www.terraeliberazione.net/2023/07/07/estate-

1943-loperazione-husky-guerra-totale-in-sicily-park/ 

 

seconda parte. -https://www.terraeliberazione.net/2023/09/08/estate-

1943-dalloperazione-husky-alla-m-g-o-t-seconda-parte/ 

 

4- Il saggio di A. Canepa – “1940 -La GUERRA EUROPEA, il GRANDE 

GIOCO e L’URSS sulle VIE delle INDIE” (a cura di Mario Di Mauro e 

Alessandro Lattanzio). – Quaderni di Analisi Storica e Sociale 

dell’Istituto TerraeLiberAzione (2023) – Introduzione: 

http://www.terraeliberazione.net/2023/07/29/quaderni-di-analisi-

storica-e-sociale-dellistituto-terraeliberazione/ 

 

5- STATUTO SICILIANO – All’Ombra di GLADIO: una TragiCommedia 

lunga 80 anni. – E’ Tempo di raccontarla, chè “la Civetta di Minerva 

inizia il suo volo soltanto sul far del crepuscolo” (Hegel). 

https://www.terraeliberazione.net/2026/05/12/statuto-siciliano-

allombra-di-gladio/ 

http://www.terraeliberazione.net/
http://www.terraeliberazione.net/wp-content/uploads/2021/06/TerraeLiberazione-Canepa2021.pdf
http://www.terraeliberazione.net/wp-content/uploads/2021/06/TerraeLiberazione-Canepa2021.pdf
http://www.terraeliberazione.net/prodotto/la-resa-dei-conti-del-partigiano-canepa/
http://www.terraeliberazione.net/prodotto/la-resa-dei-conti-del-partigiano-canepa/
https://www.terraeliberazione.net/2023/07/07/estate-1943-loperazione-husky-guerra-totale-in-sicily-park/
https://www.terraeliberazione.net/2023/07/07/estate-1943-loperazione-husky-guerra-totale-in-sicily-park/
https://www.terraeliberazione.net/2023/09/08/estate-1943-dalloperazione-husky-alla-m-g-o-t-seconda-parte/
https://www.terraeliberazione.net/2023/09/08/estate-1943-dalloperazione-husky-alla-m-g-o-t-seconda-parte/
http://www.terraeliberazione.net/2023/07/29/quaderni-di-analisi-storica-e-sociale-dellistituto-terraeliberazione/
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